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Il cammino del Volto Santo: una strategia sostenibile di sviluppo territoriale 
The way of Volto Santo: a sustainable strategy of territorial development 
 
di Stefano Bertocci*, Silvia La Placa*, Marco Ricciarini* 

 
 
 
 
 
Keywords: medieval Tuscan heritage, ancient itineraries and bridges, traditional architecture, digital survey 
 
Topic: 2. La conoscenza dei luoghi per lo sviluppo del territorio ǀ  

  The knowledge of places for the development of the territory 
 
 
Abstract 
 

To promote and recover the medieval Tuscan heritage, starting from the ancient itineraries and bridges that characterize 
a large part of the Lucca landscape, a project of analysis and survey was started in the Municipalities of Fabbriche di 
Vergemoli, Gallicano, Molazzana and Castelnuovo di Garfagnana. It is a homogeneous system of internal areas 
characterized by a weak and rural economy, but which is located in an environmental, landscaping and historical-
archaeological context of great value. The work took advantage of the Laser Scanner 3D technology from which emerged a 
widespread precariousness of the conditions of the bridges analyzed. The aim is to set valid premises for the territory and its 
monumental heritage to obtain renewed visibility: for this reason the University of Florence, in collaboration with 
Federciclismo and Tuscany Region, is active in the project of a cycling tourism that connects these places in a slow and 
sustainable way and makes them known and usable in the most suitable way. 

 
 
 
1. Conoscere il patrimonio toscano 
 

La Toscana, che si estende dall’Appennino al mar Tirreno, accoglie in sé paesaggi e città di notevole valore, 
che la rendono culla di sette siti dichiarati patrimonio UNESCO1.  

Oltre a questi, da salvaguardare e manutenere, la regione presenta territori ancora da conoscere e il cui pregio 
merita essere diffuso: le aree interne montuose ne sono un significativo esempio.  

Caratteristica peculiare di aree come queste è lo stretto legame che nei secoli si è instaurato tra la natura e la 
presenza umana: cittadine medievali, sistemi di fortificazione storiche e pievi sono presenti in modo diffuso sul 
territorio, inserendosi con armonia nei paesaggi collinari senesi e fiorentini e in quelli boschivi delle zone 
lucchesi.  

Tra le Alpi Apuane e l'Appennino Tosco emiliano si trova la Garfagnana (Fig. 1), un’area storica e geografica 
ricca di itinerari che si snodano tra borghi e castelli di epoca medievale arroccati in montagne dal profilo aspro e 
deciso. 

 

 
* Department of Architecture – University of Florence, Italy, stefano.bertocci@unifi.it, silvia.laplaca@stud.unifi.it, 

marco.ricciarini@unifi.it 
 

1 Si veda la sezione Cultura, Beni architettonici sul sito www.regione.toscana.it 
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Fig. 1 – Garfagnana, Comune di Fabbriche di Vergemoli – Fonte: https://casea1euro.it/fabbriche-di-vergemoli/ 

 
 

1.1. Il territorio della Garfagnana 
 
L'intera area della Garfagnana è compresa nella provincia di Lucca, ma nei secoli è stata a lungo contesa da 

poteri locali2, apparendo oggi frastagliata in una serie di minuti e caratteristici borghi estremamente ricchi dal 
punto di vista culturale. Particolare interesse è suscitato anche dai fiumi Soraggio e San Michele che attraversano 
il territorio, favorendo nel tempo l’insediamento dei modesti nuclei abitati che ancora oggi è possibile vedere. I 
ponti si configurano perciò come i protagonisti di queste valli e talvolta rappresentano l’unico accesso alla parte 
antica delle cittadine. Un caso è quello del ponte di San Michele (Fig. 2), che connette tra loro le due parti 
dell’omonimo borgo, costruito sulle sponde del torrente Acqua bianca e risalente con buona approssimazione al 
1300. 

 
Fig. 2 – Il ponte di San Michele sopra il torrente Acqua bianca – 

Fonte: https://emanueleambrogini.wordpress.com/2013/04/30/garfagnana-san-michele-ponte-medievale/ 

 
2 Per ulteriori approfondimenti si vedano: Bottazzi, 1996; Branchi, 1898; Guidugli, 1982 e il sito ufficiale Unione Comuni Garfagnana 

(ucgarfagnana.lu.it). 
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1.2. La Via del Volto Santo 
 

Tra i lunghi percorsi devozionali simbolo del pellegrinaggio medievale troviamo anche il più breve cammino 
de la Via del Volto Santo, che ha per meta San Martino a Lucca. Il pellegrinaggio attraversa le aree della 
Lunigiana e della Garfagnana, ricche per storia, cultura e pregio paesaggistico. È necessario conoscere la 
posizione sociale ed economica che ha caratterizzato Lucca durante il medioevo, per comprendere lo sviluppo di 
questo cammino tanto religioso che di commercio. Fin da epoca più antica la città era punto di snodo per le strade 
dell’impero romano: la attraversavano la via Cassia, la Clodia secunda e l’Aurelia, alcune tra le più importanti 
arterie di comunicazione3. Vi erano anche vie minori, utilizzate dai locali e implementate in epoca longobarda, 
necessarie ai collegamenti interni tra piccoli centri e snodate sulle pendici dei monti. Per la loro collocazione 
avevano dimensioni ridotte in larghezza e venivano percorse a piedi o su dorso di mulo. Sempre durante la 
dominazione longobarda Lucca veniva collegata a Roma e alle regioni nord-occidentali d’Europa tramite la nota 
via Francigena4. Il passaggio dei viandanti che sostavano in città arricchì Lucca, che divenne meta di commerci, 
ma anche di devozione religiosa: lungo la strada per Roma in molti si fermavano per venerare l’immagine del 
‘Volto Santo’ (Fig 3), un grande crocifisso ligneo custodito all’interno delle mura5. A partire dall’XI secolo 
questa icona rese la città una tappa obbligata del percorso spirituale, portando al raddoppiamento di un tratto della 
Francigena che non era più in grado di sostenere da sola il traffico religioso. In breve tempo la Via del Volto 
Santo si costellò di ‘hospitali’, edifici più o meno nascosti dentro al bosco per il rifugio dei viandanti. 
 

 
Fig. 3 –  Il crocifisso ligneo del Volto Santo, custodito nella Cattedrale di San Martino a Lucca e immagine composta elaborata dall’autore 
modificando le immagini originali – Fonte: https://www.giornaledibarga.it/2018/06/ilaria-giovannetti-la-via-del-volto-santo-una-
opportunita-da-sviluppare-305979/ & https://it.wikipedia.org/wiki/Volto_Santo_di_Lucca 
 
 
2. Il progetto per lo sviluppo del territorio 
 

Il patrimonio medievale toscano costituito dagli antichi itinerari e dai ponti del paesaggio lucchese è ad oggi 
poco conosciuto e studiato, benché carattere identitario per una parte della regione, oltre che ricchezza 
architettonica per chiunque. In quest’ottica il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Firenze 
ha avviato un progetto di ricerca e rilievo nei Comuni di Fabbriche di Vergemoli, Gallicano, Molazzana e 
Castelnuovo di Garfagnana. Una prima fase di analisi del territorio ha evidenziato come si tratti di un sistema 

 
3 Si vedano www.contadolucchese.it e www.garfagnana.it e Pacchi 1785. 
4 La Via Francigena è un antico percorso che nel medioevo collegava le città di Canterbury e Roma ai porti della Puglia. A partire dal 

2001 l'Associazione Europea delle Vie Francigene si impegna per lo sviluppo e la valorizzazione dell’itinerario storico che attraversa 
l'Italia e l'Europa. Si vedano per approfondimento Bettini, Marotta, Tosi 2011, Stopani 1998 e www.viefrancigene.org. 

5 Il Volto Santo di Lucca è un crocifisso ligneo venerato in tutta Europa fin dal Medioevo perché ritenuto immagine acherotipa. 
L'attuale croce, conservata nella cattedrale di San Martino, è probabilmente una copia dell’originale, databile indicativamente tra l'XI e il 
XIII secolo. Il crocifisso dà il nome alla via di pellegrinaggio, in proposito si vedano Guidi, Verrini 2015 e Guidigli 2013. 
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omogeneo di aree interne ad economia debole di carattere rurale, ma insistente su un contesto ambientale, 
paesaggistico e storico-archeologico di grande pregio. Nel percorso di conoscenza del cammino del Volto Santo 
e della zona della Garfagnana particolare attenzione è stata rivolta alle architetture dei ponti, alcune delle quali 
versano in stato di emergenza (Fig. 4), ma oggetto di analisi sono altresì state la Chiesa di Rocca Soraggio e i 
resti dell’Ospitale di San Nicolao di Tea. Obiettivo finale del progetto è la conoscenza del territorio e la diffusione 
di questa, perché sia possibile dare nuovi impulsi allo sviluppo dell’area interna. 
 

 

 
Fig. 4 e 4b – Ponte Cosi-Garfagnana 

 
 
2.1. Il rilievo digitale 
 

Il lavoro, ancora in fieri, si è avvalso della tecnologia Laser Scanner 3D e della tecnica della fotogrammetria, 
con le quali è possibile ottenere una notevole precisione di dato. Gli strumenti impiegati sono stati: lo scanner 
laser Z+F IMAGER 5010C, gestito da remoto tramite smartphone e diverse macchine fotografiche, settate 
manualmente in modo differente a seconda delle condizioni di luce, per eseguire il rilievo fotogrammetrico. 

L’utilizzo di tali avanzate tecnologie nel campo del rilievo per la documentazione digitale ha permesso una 
dettagliata documentazione del patrimonio architettonico e archeologico dei ponti di: Fabbriche di Vergemoli, 
Molazzana, Fiattone, Pontecosi, Castelnuovo, Castiglioni, Verrucole, Poggi e San Michele; della chiesa di Rocca 
Soraggio e dei ruderi dell’antico ospitale di San Nicolao di Tea. Il rilievo 3D laser scanning è stato eseguito, 
come di consueto, attraverso una molteplicità di scansioni, compiute da altrettante stazioni. Per giungere ad un 
risultato corretto e per ottimizzare il lavoro è necessario che sia ben preparata la fase di collocazione di queste 
attorno all’oggetto di studio: pianificare le operazioni da svolgere, prima di effettuare le misurazioni in situ, 
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consente di ridurre l’errore nelle successive fasi di registrazione della nuvola di punti generata. Stessa 
metodologia ed attenzione è stata posta preventivamente all’acquisizione fotografica, che ha permesso la 
realizzazione di fotopiani dettagliati per lo studio del materico e delle relazioni architettura-ambiente. 

Le diverse tipologie architettoniche analizzate in questa campagna di rilievo hanno messo in luce 
problematiche differenti nella fase di raccolta del dato. Per quel che riguarda i ponti le principali difficoltà si sono 
manifestate nell’acquisizione degli intradossi e delle scansioni e fotografie di collegamento tra intradosso ed 
estradosso, non tanto per le geometrie delle strutture, quanto per la presenza dei corsi d’acqua. Sia per la Chiesa 
che per i resti dell’Ospitale la complessità del lavoro è stata inerente alla collocazione nel verde di questi. Alberi 
ed erba, muovendosi, hanno in taluni casi resi difficoltosi gli allineamenti in fase di registrazione del dato, oltre 
a produrre rumore diffuso in qualche scansione. Per quel che concerne i fotopiani talvolta si è reso necessario 
operare con programmi di fotoritocco per evidenziare la struttura muraria a discapito del verde. 
 
 
2.2. Le metodologie di post-produzione computerizzata 
 

I dati raccolti tramite rilievo digitale sono successivamente stati elaborati attraverso metodologie di post-
produzione computerizzata. Le nuvole di punti ottenute dallo strumento Laser Scanner sono state registrate e 
rimontate con il programma Cyclone 9, mentre per le foto si è utilizzato il software Agisoft Photoscan. Il progetto 
è ancora in itinere, ma a partire dalle prime ricostruzioni è possibile evidenziare i segni di un degrado diffuso su 
molti dei ponti rilevati. Le cause sono per la maggior parte da attribuire al disuso e alla mancata manutenzione 
di questi, che tuttavia rimangono pur sempre architetture medioevali di pregio, per cui sarebbero auspicabili 
interventi di restauro. 
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Fig. 5 e 5b – Nuvola di punti del Ponte di San Michele in Garfagnana – Fonte: elaborazione degli autori  
 
 
Conclusioni 
 

L’esperienza condotta nelle zone della Garfagnana e della Lunigiana consente di ottenere molteplici risultati. 
Si sono certamente evidenziate le potenzialità del rilievo laser scanning: la sua completezza assicura una 

conoscenza dei monumenti e una restituzione di dettaglio in scala tale da rendere noti diversità di spessori murari 
e allineamenti prima non leggibili. L’utilizzo dello scanner, congiuntamente al rilievo fotogrammetrico, consente 
di valutare al meglio e più velocemente eventuali degradi o dissesti, rappresentabili in un secondo momento 
grazie a software di precisione. Il rilievo così condotto risulta maggiormente accurato e dà modo di verificare le 
effettive irregolarità del costruito, eliminando in fase di restituzione la geometrizzazione grafica solitamente 
applicata e falsante. Si è quindi in possesso di dati che permettono di incrementare notevolmente le conoscenze 
architettoniche dei monumenti analizzati. L’obiettivo inizialmente postoci di ottenere rinnovata visibilità per il 
territorio e il suo patrimonio monumentale trova ora valide basi: i dati sono stati raccolti con l’intento di 
valorizzare e promuovere le aree interne, non solo dal punto di vista della salvaguardia storica, ma anche da 
quello della futura fruizione turistica.  

L’Università di Firenze, in collaborazione con Federciclismo e Regione Toscana, si è quindi attivata per un 
ulteriore progetto volto alla connessione lenta e sostenibile di tali luoghi tramite percorsi cicloturistici diffusi. In 
quest’ottica si rende fondativa la proposta di recupero degli antichi itinerari e dei ponti medievali: far emergere 
e rendere idoneamente fruibile un gran numero di strutture di pregio architettonico renderebbe i percorsi di 
interesse storico e archeologico, ponendo sul territorio premesse per lo sviluppo, la crescita economica e 
l’occupazione nei settori del turismo culturale e dei servizi ad esso connessi. 
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Il volume raccoglie i contributi presentati alla Conferenza Internazionale
dal titolo “I centri minori … da problema a risorsa. Strategie sostenibili per la
valorizzazione del patrimonio edilizio, paesaggistico e culturale nelle aree
interne”, svoltasi presso l’Università degli Studi di Salerno nei giorni 19 e 20
settembre 2019.

Docenti e ricercatori di università italiane ed estere hanno indagato sulle
problematiche dello spopolamento e del declino delle piccole città e dei vil-
laggi ed hanno evidenziato la necessità di una valorizzazione, nell’ottica di
una nuova idea di conservazione e rigenerazione, che può produrre valore
aggiunto, crescita e rinascita in contesti marginali, con il chiaro intento di
svelare le potenzialità di luoghi marginali, di vedere cioè l’altra faccia della
medaglia, quella delle opportunità e dell’esistenza di risorse inesplorate.

Dai risultati degli studi sviluppati si è compreso che è prefigurabile un’in-
versione di tendenza e che ci sono le condizioni per ipotizzare un ripopola-
mento delle aree interne. 

Bisognerà fare i conti, tuttavia, con le dinamiche dell’economia globale,
con le rivoluzioni tecnologiche, con l’uso delle macchine che tendono a sosti-
tuire l’uomo nel lavoro, con la digitalizzazione avanzata, nella consapevo-
lezza che l’innovazione, come accaduto nel passato, certamente comporterà
in futuro un’evoluzione dei nostri modelli di vita e un riposizionamento del-
l’uomo sul territorio.

The book collects the contributions presented at the International Conferen-
ce entitled “Small Towns…from problem to resource. Sustainable strategies
for the valorization of building, landscape and cultural heritage in inland
areas” held at the University of Salerno on 19th and 20th September 2019.

Professors and researchers from Italian and foreign universities have inve-
stigated the depopulation problems and the decline of small towns and villa-
ges and, at the same time, they have highlighted the opportunity/need for
valorization, with a view to a new conservation and regeneration idea, whi-
ch can produce added value, growth and rebirth in marginal areas, with the
clear objective of revealing the potential of marginal places, of seeing the
other side of the coin, that one of opportunities and of the existence of unex-
plored resources.

From the results of the developed studies it was understood that a trend re-
versal is possible and that there are conditions to hypothesize a repopulation
of the inland areas.

However, we will have to deal with the dynamics of the global economy,
with technological revolutions, with the use of machines that will perhaps
completely replace man in work, with advanced digitalization, in the aware-
ness that innovation, as happened in the past, will certainly lead to an evolu-
tion of our life models and a repositioning of mankind within his environment
in the future.
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